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Viticoltura. Export in aumento del 15% nei primi sei mesi - 1 progetti dei consorzi per rilanciare lo sviluppo

Lo spumante riparte all’estero
Il ministro Zaia: «Giù l’import dalla Francia, buon segnale dai consumatori»

Nicola Dante Basile
MILANO

iss» Nei primi sei mesi 2009 le 
vendite di spumante in Italia han­
no sostanzialmente tenuto, con 
un calo dei valori stimato in me­
no del 2 per cento. Per contro la 
domanda estera registra un incre­
mento del 15% in volume e del 4% 
in valore. I dati «sono stati ottenu­
ti dall’incrocio dei tabulati doga­
nali, dell’ufficio delle imposte e 
dalle dichiarazioni aziendali», 
fanno sapere i responsabili del Fo­
rum degli spumanti in corso a Val- 
dobbiadene. Dove la notizia del 
"sorpasso" della produzione de­
gli spumanti sullo champagne 
francese ha confermato quanto 
già da molti immaginato, alla luce 
del lungo braccio di ferro per la 
definizione dei prezzi delle uve 
in corso tra vigneron e contropar­
te industriale. Soddisfatto del 
trend il ministro delle Politiche 
agricole Luca Zaia, che osserva: 
«Nei primi 4 mesi dell’anno l’im- 
port ha ceduto notevolmente, se­

gno che stiamo riuscendo a far ca­
pire ai consumatori italiani che è 
bene acquistare italiano». Il mini­
stro si è poi impegnato a sostene­
re la viticoltura sia dal punto di vi­
sta della comunicazione («biso­
gna far capire all’opinione pubbli­
ca che la responsabilità del vino 
degli incidenti stradali è residua­
le»), sia per quanto riguarda 
l’aspetto finanziario, «richiaman­
do gli istituti di credito a sostene­
re i produttori».

Tornando al «sorpasso» sullo 
champagne, per Maurizio Zanel­
la, presidente del consorzio Fran- 
ciacorta (2.500 ettari e quasi 10 mi­
lioni di bottiglie quest’anno), la 
decisione dei francesi di ridurre 
la produzione va letta in chiave 
prospettica. «Non v ’è dubbio che 
la crisi economica fa sentire i suoi 
effetti sui consumi di champagne, 
ma sono convinto che la loro scel­
ta è stata finalizzata al raggiungi­
mento di un nuovo equilibrio tra 
disponibilità e domanda potenzia­
le. Quanto al sorpassò, lascerei

perdere: le produzioni non sono 
confrontabili e loro in valore in­
cassano dieci volte tanto noi». Ri­
spettoso per lo champagne è il 
presidente di Trento doc, Fausto 
Peratoner, che però sottolinea: 
«Gli spumanti classici italiani pre­
sentano un ottimo rapporto prez­
zo-qualità. In Gran Bretagna, per 
esempio, lo champagne si vende 
mediamente a 25 sterline la botti­
glia, il Cava sta nella fascia bassa 
di 5-7 sterline. Lo spumante classi­
co invece oscilla da 12 a 18 euro, 
con punte superiori». Cauto sul 
sorpasso anche Franco Adami, 
presidente del consorzio del Pro­
secco di Conegliano e Valdobbia- 
dene (57 milioni di bottiglie, di cui 
il 32% esportate). «Non mi sem­
bra il caso di esultare, anche per­
ché i problemi esistono dapper­
tutto. Preferisco concentrarmi 
sulle scelte che dobbiamo fare 
noi per fare crescere il consumo 
di Prosecco. Anche se la congiun­
tura non ci ha traditi, di cose da fa­
re per migliorarci ne abbiamo
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2%
La frenata
Nei primi sei mesi dell’anno 
le vendite di spumante 
in Italia sono calate del 2%

15%
L’export
Tra gennaio e giugno invece 
la domanda di spumante 
dall’estero è aumentata 
del 15% in volume 
e del 4% in valore

4 0  milioni
La spesa in promozione
A breve i produttori di Asti 
Spumante lanceranno un piano 
promozionale quinquennale 
da 40 milioni di euro.
In Piemonte si producono 
75 milioni di bottiglie

molte in cantiere. Pensiamo alla 
fatica fatta per ottenere la Docg 
per il Prosecco di Conegliano e 
Valdobbiadene. Ora che è arriva­
ta, dobbiamo consolidarne l’im­
magine sui mercati. Ma è chiaro 
che bisogna organizzare un vali­
do piano di sostegno, a comincia­
re da una campagna promoziona­
le che ne allarghi la conoscenza 
sui mercati». Un tema, la promo­
zione, al centro del dibattito tra i 
produttori di Asti Spumante. «Fi­
nalmente il piano quinquennale 
da 40 milioni di euro può partire - 
dice il presidente del consorzio di 
tutela Paolo Ricagno -.Dopo anni 
di attesa i soldi sono disponibili e 
quindi anche la campagna può 
partire». Una buona cosa che arri­
va in un momento in cui anche le 
vendite domestiche sono in netta 
ripresa, con l’export (su 75 milio­
ni di bottiglie più del 60% finisce 
all’estero) tornato a crescere in 
Germania, da sempre maggiore 
consumatore.
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